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PRESENTATO IL DEF. Quanto è affidabile il Governo? 
 
«Dopo le tante voci finalmente abbiamo potuto leggere il Documento di economia e 

finanze 2016 varato nel Consiglio dei Ministri del 8 aprile 2016. 

Scorrendo le pagine del Def, Sezione II – Analisi e tendenze della finanza pubblica, siamo 

andati a vedere la Tabella del Conto economico delle amministrazioni pubbliche, tabella a 

noi utile per verificare l’andamento della spesa per redditi da lavoro dipendente e 

constatare quanto negativamente abbiano inciso sui redditi individuali dei dipendenti 

pubblici i tagli e le politiche restrittive del Governo Renzi» rende noto Massimo Battaglia, 

Segretario Generale della Federazione Confsal-UNSA. 

«Fin qui niente di particolare, se non la conferma di una costante riduzione di spesa frutto 

di riduzione di personale, in parte, ma soprattutto frutto del blocco dei CCNL e di una 

marcata sottrazione di soldi alla contrattazione integrativa, soldi che, ricordiamo, erano dei 

lavoratori e derivavano dai rinnovi contrattuali degli anni precedenti al blocco del 2010. 

La sorpresa quando siamo andati a confrontare le tabelle: ci sono 42,8 miliardi di euro 

ballerini!» fa sapere il Segretario, che precisa: 

«A fronte della Tabella II. 1-3, riepilogativa di tutte le Amministrazioni pubbliche, che per il 

2015 riporta una spesa per redditi da lavoro dipendente di 161, 74 miliardi di euro, nelle 

Tabelle II. 1-4, II. 1-5 e II. 1-6, rispettivamente  per le Amministrazioni centrali, per le 

Amministrazioni locali e per gli Enti di previdenza, ci siamo trovati con: 

 

Spesa per redditi da lavoro dipendente - Anno 2015 (in milioni di euro) 

Conto economico delle Amministrazioni pubbliche - Tabella II. 1-3 161.746   

Conto economico delle Amministrazioni centrali - Tabella II. 1-4   93.174 

Conto economico delle Amministrazioni locali - Tabella II. 1-5   108.440 

Conto economico degli enti di previdenza - Tabella II. 1-6   2.994 

totale 161.746 204.608 

 

42.862 

 

Una differenza di 42,8 miliardi di euro non sono uno scherzo! Non possono esserci 

dubbi, si tratta di un errore». 

 

«Comunque un errore macroscopico, imperdonabile se concettuale. Speriamo sia l’unico e 

che si tratti di un “copia-incolla” frettoloso; un errore comunque da correggere in tempo» 



avverte Battaglia «prima che tale documento sia consegnato al Parlamento italiano e alle 

Istituzioni europee». 

 

«Un DEF che ancora una volta disattende le speranze dei lavoratori pubblici di 

vedersi rinnovato il Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro, disattende la sentenza 

n. 178/2015 della Corte Costituzionale che ha dichiarato illegittimo il protrarsi del 

blocco contrattuale e che, di più, ipotizza un sostanziale protrarsi del blocco fino 

all’anno 2021» dichiara il segretario Generale, che conclude: 

«È evidente che questo Governo non è affidabile: quello che pensavamo potesse 

essere un banale errore si traduce in un disinteresse nei confronti dei lavoratori 

pubblici e lo riscontriamo nella conferma dei 300 milioni di euro di stanziamento per 

i CCNL 2016-2018 e nella previsione della sola Indennità di vacanza contrattuale per 

gli anni 2019-2021». 

 


